

Repertorio n.11493             Raccolta n.8569
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA' PER AZIONI “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE”

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette, il giorno trentuno del mese di luglio, in Crotone, presso la sala Giunta del Comune di Crotone sita in Piazza della Resistenza 1, alle ore venti e venti.

Avanti a me dott. Andrea Proto, notaio in Crotone, iscritto nel ruolo dei distretti notarili riuniti di Catanzaro, Crotone, Vibo Valentia e Lamezia Terme;

SONO PRESENTI:

Gaetani Rocco, nato a Crotone il 2 febbraio 1957, residente a Crotone, Via B. Telesio, n. 43, codice fiscale GTN RCC 57B02 D122J;

PROTO BENEDETTO, nato a Pisa l' 11 agosto 1975, codice fiscale PRT BDT 75M11 G702A, residente a Crotone in via Partenope 52; 

MANCINI RAIMONDO, nato a Palermo il 26 agosto 1963, codice fiscale MNC RND 63M26 G273Y, residente a Crotone in via Vittorio Veneto, n. 233.

Essi comparenti della cui identità personale io notaio sono certo, mi dichiarano che si è riunita in questo giorno ora e luogo l’assemblea della società per azioni unipersonale denominata “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE”, con sede in Crotone, via M. Nicoletta, n. 45, capitale sociale euro 859.676 (ottocentocinquantanovemila seicentosettantasei), interamente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro Imprese presso la Camera di Commercio di Crotone 91006090798, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) parte ordinaria: Nomina consigliere;

2) parte straordinaria: Adeguamento Statuto Sociale di Akrea S.P.A. 
Assume la presidenza, ai sensi dello Statuto sociale, il Presidente del consiglio di amministrazione Gaetani Rocco, il quale, constatata:

- la presenza dell'intero capitale sociale, nella persona del comune di Crotone, titolare del 100% (cento per cento) del capitale sociale, quale unico socio, in persona del dott. Benedetto Proto, per delega del Sindaco Ugo Pugliese, delega che in originale si allega sub. "A";

la presenza dell'intero organo amministrativo, nella persona di esso comparente quale Presidente del Consiglio di amministrazione, dell'avv. Longo Erminia, Consigliere, e dell'intero Collegio Sindacale in carica nelle persone di del dott. Racco Maurizio – Presidente del Collegio Sindacale;

dott. Macrì Maurizio – Sindaco Effettivo del Collegio Sindacale;

Rag. Buscema Silvana – Sindaco Effettivo del Collegio Sindacale;
dichiara l'Assemblea validamente costituita in forma totalitaria ed idonea a discutere e deliberare sull'ordine del giorno proposto.

Prende la parola il Presidente del Consiglio di Amministrazione Rocco Gaetani, il quale, aprendo la discussione sul primo punto all'ordine del giorno, chiede, di aprire i lavori in Assemblea Ordinaria e di discutere preliminarmente su tale argomento.

Fa presente che l’avviso di convocazione è stato inviato in data 24-07.2017 e che il giorno 25-07-2017 è pervenuto al protocollo aziendale n.3881 con posta certificata trasmessa dal protocollo del Comune di Crotone, decreto Sindacale n.15 del 24.07.2017, con il quale il Sindaco nomina in sostituzione del dimissionario Consigliere di A.KR.E.A. S.p.A. Dott. Pedace Pantaleone Telemaco, l’avv. Mancini Raimondo, nato a Palermo il 26/08/1963, codice Fiscale: MNC RND 63M26 G273Y, ISCRITTO ALL’Ordine degli Avvocati di Crotone.

Appositamente interpellata, l’assemblea, con il consenso del Collegio sindacale e degli altri consiglieri, si dichiara disponibile a voto unanime a discutere l’argomento. 

Segue breve discussione al termine della quale l’assemblea all’unanimità, 

DELIBERA

1.
Di Prendere atto del decreto Sindacale n.15 del 24-07-2017 trasmesso il 25-07-2017 con posta certificata dal protocollo del Comune di Crotone, prot.41441 con il quale il Sindaco nomina in sostituzione del dimissionario Consigliere di A.KR.E.A. S.p.A. Dott. Pedace Pantaleone Telemaco, l’avv. Mancini Raimondo, nato a Palermo il 26/08/1963, codice Fiscale: MNCRND63M26G273Y, ISCRITTO all’Ordine degli Avvocati di Crotone. 

2.
Di Nominare con effetto immediato l’avv. Mancini Raimondo, quale componente del consiglio di amministrazione della società in sostituzione del dimissionario Dott. Pedace Pantaleone Telemaco.

3.
Di dare atto  il Consiglio di Amministrazione di A.KR.E.A. S.p.A risulta così composto:

-
On. Gaetani Rocco- Presidente

-
Avv. MANCINI Raimondo –Consigliere;

-
Avv. LONGO Erminia –Consigliere.

4.
  Di dare altresì atto che il mandato del Consigliere neo eletto scadrà insieme agli altri amministratori in carica.

5.
Di stabilire, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 4, comma 4, del decreto legge n. 95/ 2012, nel testo modificato dall’art. 16 comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n.  90, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114, il compenso annuo del Consiglio di Amministrazione nella misura dell’80% del costo complessivo sostenuto nell’anno 2013, pari a complessivi €. 99.148,09. Ciò stante, il compenso spettante al Componente del Consiglio di Amministrazione, fermo restando le % di attribuzioni previste dallo Statuto della società, è determinato in €.1.518,39 lorde mensile più oneri riflessi a carico dell’azienda.  

A questo punto il presidente invita il neo consigliere a partecipare ai lavori assembleari.

Aderendo all’invito, si presenta nella sala ove è riunita l’assemblea dei soci l’avv. Mancini Raimondo, il quale dichiara di accettare la nomina conferitagli, dichiarando che non sussistono cause di incompatibilità, e ringrazia per la nomina stessa.

Dopo l’integrazione e ricostituzione del consiglio di amministrazione con la nomina del l’avv. Mancini Raimondo, si apre la seduta in Assemblea straordinaria per discutere l’argomento posto all’o.d.g come risultante nell’avviso di convocazione del 24.07.2017 n.3852.

Si passa quindi allo svolgimento dell'ordine del giorno: nella parte straordinaria: adeguamento Statuto Sociale di Akrea S.P.A. 
In merito, il Presidente fa presente:

 - che l’art. 3, comma 2, del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “…Nelle società per azioni a controllo pubblico la revisione legale dei conti non può essere affidata al collegio sindacale.”;

- che l’art. 4, comma 1 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.”;

- che l’art. 4, comma 2 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: a)  produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; b)  progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; c)  realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; d)  autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.”;

- che l’art. 4, comma 4 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società operano in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti.”;

- che l’art. 6, comma 1 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 prevede che “ Le società a controllo pubblico, che svolgano attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato, in deroga all'obbligo di separazione societaria previsto dal comma 2-bis dell'articolo 8 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, adottano sistemi di contabilità separata per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna attività.”;

- che l’art. 6, comma 2 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 prevede che “Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4”;

- che l’art. 11, comma 1 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.”;

- che l’art. 11 comma 2 e 3 stabiliscono che “ 2. L'organo amministrativo delle società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un amministratore unico. 3. L'assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile. La delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15”;

- che l’art. 11, comma 4 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora la società abbia un organo amministrativo collegiale, lo statuto prevede che la scelta degli amministratori da eleggere sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120.”;

- che l’art. 11, comma 8 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 prevede che “Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza. Dall'applicazione del presente comma non possono derivare aumenti della spesa complessiva per i compensi degli amministratori.”;

- che l’art. 11, comma 9 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “Gli statuti delle società a controllo pubblico prevedono altresì: a)  l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall'assemblea; b)  l'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; c)  il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi sociali; d)  il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società.”;

- che l’art. 16, comma 3 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 prevede che gli statuti delle società in house “…devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci.”;

- che l’art. 16, comma 3 bis del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società”;

- che l’art. 26, comma 1 del d. lgs. 19 agosto 2016, n. 175 stabilisce che “Le società a controllo pubblico già costituite all'atto dell'entrata in vigore del presente decreto adeguano i propri statuti alle disposizioni del presente decreto entro il 31 luglio 2017...”;

- che l’art. 26, comma 10 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 prevede che “Le società a controllo pubblico si adeguano alle previsioni dell'articolo 11, comma 8, entro il 31 luglio 2017”;

CONSIDERATO

- che il Comune di Crotone è socio in via diretta della società pubblica “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE”;

- che si rende necessario ottemperare a quanto disposto dalle predette disposizioni, adeguando lo Statuto di “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE” alle medesime e agli obblighi dalle stesse introdotti;

- che, con riferimento a quanto specificamente previsto dall’art. 11, comma 3, d. lgs. 175/2016, si ritiene che le esigenze organizzative, la delicatezza della mission aziendale deputata alla cura di interessi sensibili della collettività, la complessità dell’attività posta in essere da “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE” all’interno del territorio comunale e il relativo volume di fatturato e l’esigenza di dare continuità a un assetto amministrativo e di governo che si è già dimostrato coerente ed efficiente rispetto agli obiettivi di indirizzo politico amministrativo assegnati ad “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE”, rendano opportuno e necessario la conservazione di un organo di governo amministrativo nella forma del Consiglio di Amministrazione composto da tre membri;

che l’esigenza di conservazione di un organo amministrativo collegiale formato da tre membri è inoltre in re ipsa nella necessità di garantire la sinergica e contemporanea presenza all’interno dell’organo di amministrazione della società  di professionalità differenti che possano garantire scelte ponderate e altamente supportate sotto un profilo tecnico – amministrativo e gestorio;

- che la conservazione di tale organo di governo amministrativo risulta allo stato coerente con le esigenze di contenimento dei costi e della spesa pubblica, essendo stato peraltro previsto in statuto il divieto di erogazione dei c.d. “gettoni di presenza”;

PREMESSO ALTRESI'
- che l’art. 6, comma 3 del d. lgs. 175/2016 prevede che le società a controllo pubblico “…valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: a)  regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale; b)  un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione; c)  codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società; d)  programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione europea”.

- che la predetta valutazione deve essere effettuata entro il 31 luglio 2017;

CONSIDERATO ALTRESÌ

- che gli interventi di integrazione degli strumenti di governo societario indicati e previsti dal richiamato art. 6, comma 3 d. lgs. 175/2016, in assenza di una più ampia riconsiderazione dell’organizzazione di Akrea Spa, dei suoi organi esecutivi e gestionali e delle politiche sul personale, appaiono oggi tali da determinare un eccessivo appesantimento burocratico dell’attività di Akrea S.p.a. astrattamente idonea a rallentarne la mission istituzionale e a determinare potenziali situazioni di interferenza tra le competenze degli organi societari e di governo tali da compromettere l’efficienza e l’efficacia dell’azione di Akrea Spa;

- che nondimeno si ritiene in questa fase opportuno e necessario integrare gli strumenti di governo esistenti, intervenendo in via prioritaria sulla  gestione dei rischi aziendali attraverso l’introduzione di un modello ex d. lgs. 231/200, sul fronte del trattamento e della conservazione dei dati sensibili attraverso l’introduzione di un modello privacy ex d. lgs. 196/2003, nonché dotando Akrea S.p.a. di un modello anticorruzione ai sensi e per gli effetti della legge 190/2012;

VISTO

- lo schema di Statuto di “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE” adeguato ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 3, dell’art. 4, comma 4, dell’art. 6, commi 1 e 2, dell’art. 11, commi 1,4,8 9, dell’art. 16, commi 3 e 3 bis, dell’art. 26, comma 1 e 10 del d. lgs. 175/2016 approvato in data 31 luglio 2017dal Consiglio Comunale del Comune di Crotone con DCC n. 59 del 31.7.2017;

RITENUTO OPPORTUNO

- per quanto sopra, di approvare il nuovo testo dello Statuto della società “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE” (Allegato A) allegato alla presente deliberazione, per formarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO

- che la presente deliberazione è stata sottoposta all’esame  
- che tale atto, al momento, non determina alcun impegno di spesa;

DELIBERA

- di approvare il nuovo testo di statuto di “A.KR.E.A. S.P.A. - AZIENDA KROTONESE PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE” (allegato B) allegato alla presente deliberazione, ex art. 2436 c.c., per formarne parte integrante e sostanziale;
- demanda al Consiglio di Amministrazione il compito di adottare ogni atto opportuno e necessario al fine di integrare gli strumenti di governo esistenti nei sensi sopra indicati, introducendo entro il 31 dicembre 2017 nell’ordinamento della Società il modello ex d. lgs. 231/2001, il modello privacy ex d. lgs. 196/2003 e il modello anticorruzione ex legge 190/2012.
Non essendovi altro su cui deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 20.45.
Del che io notaio ho redatto il presente verbale, scritto da persona di mia fiducia su diciotto facciate di cinque fogli, e da me notaio letto, ai comparenti, che lo approvano, omessane la lettura degli allegati per espressa dispensa dei comparenti.
firmato: Gaetani Rocco; Proto Benedetto; Mancini Raimondo

firmato: Andrea Proto - Notaio

segue impronta del sigillo
